
Capitolato Tecnico Prestazionale per la concessione, a titolo oneroso, del servizio di 

somministrazione di bevande e alimenti mediante installazione, manutenzione e rifornimento di 

distributori automatici presso la sede dell’Assemblea legislativa delle Marche – periodo 2024-

2029 – Valore presunto della concessione Euro 4.800,00 - CIG: B149D39887. 

 

1. OGGETTO 

Il presente capitolato disciplina nel dettaglio la concessione, a titolo oneroso, ai sensi dell’art. 176 e 

ss. del D.Lgs. 36/2023, del servizio di somministrazione di bevande e alimenti mediante 

installazione, manutenzione e rifornimento di distributori automatici presso la sede dell’Assemblea 

legislativa delle Marche di Piazza Cavour, 23 ad Ancona, per un valore presunto di Euro 4.800,00 

(Euro quattromilaottocento/00). 

Il servizio di erogazione di bevande e generi alimentari, mediante apparecchiature automatiche è 

riconducibile al CPV 42933000-5 Servizi di gestione di distributori automatici. 

Le tipologie di distributori automatici individuate sono le seguenti: 

A - Distributore automatico di bevande calde 

B - Distributore automatico di prodotti refrigerati, bevande e snack 

I distributori dovranno essere installati presso la sede dell’Assemblea legislativa delle Marche sita in 

Piazza Cavour, 23 ad Ancona, nel numero e nelle ubicazioni di seguito indicate in una porzione di 

superficie pari a mq. 2 dei locali: 

- n. 2 distributori al piano meno uno (punto ristoro) 

- n. 2 distributori al piano secondo 

- n. 2 distributori al piano terzo 

L’installazione delle apparecchiature è a completo carico del Gestore. 

I generi minimali di bevande e snack sono indicati nella tabella che segue, al costo indicato nella 

colonna (Prezzi 2023), come da Vs offerta economica del 4 settembre 2023 (conservata agli atti): 
 

Listino prodotti Prezzi 2023 

€ 

Bevande Calde  Moneta  Chiave  BAPP  

Bevande Tradizionale Base Caffè - The - Cioccolato - 

Latte  

0,40  0,40  0,40  

Bevande Tradizionale Arricchite Caffè Composto - Orzo - 

Deca  

0,40  0,40  0,40  

Ginseng  0,40  0,40  0,40  

Bicchiere - Acqua Calda  0,05  0,05  0,05  

Caffè Premium (Lavazza, Borbone)  0,50  0,45  0,45  

Composte caffè premium  0,50  0,45  0,45  

Misto  Moneta  Chiave  BAPP  

Snack Fascia A  0,50  0,50  0,50  

Snack Fascia B  0,70  0,70  0,70  

Snack Fascia C  0,90  0,90  0,90  

Snack Fascia D  1,10  1,10  1,10  

Acqua 50cl Base  0,35  0,35  0,35  

Bev. C Pet 33cl + Succhi Vetro  1,10  1,10  1,10  

Bev. D Tutti I Pet 50 cl  1,30  1,30  1,30  

Lattine 33cl  0,70  0,70  0,70  

Lattine Slim (Red Bull)  2,00  2,00  2,00  



 

Eventuali modificazioni dei prezzi dei prodotti potranno essere riconosciute solo a decorrere dal 

secondo anno. Esse dovranno essere richieste sulla base di documentate motivazioni e 

decorreranno dal primo giorno del mese successivo alla richiesta, ove riconosciute, a seguito di 

istruttoria da parte del Servizio Attività Amministrativa dell’Assemblea legislativa. 

Il gestore potrà porre in vendita ulteriori generi oltre quelli minimali indicate nell’allegato “A”. 

I distributori dovranno essere funzionanti entro 7 (sette) giorni dalla loro installazione, pena la 

facoltà dell’Assemblea di risolvere il rapporto contrattuale per colpa del Gestore. 

Il posizionamento dei distributori verrà concordato con il Referente dell’Ufficio Acquisizione e 

gestione di beni e servizi, addetto alla Logistica.  

Di tale installazione verrà redatto formale verbale in contraddittorio fra le parti.   

Eventuali nuove installazioni e/o rimozioni e/o spostamenti di distributori automatici potranno 

essere effettuate dal concessionario solo previa richiesta/autorizzazione dell'Amministrazione. 

Al termine della presente convenzione il gestore dovrà ritirare a proprie cure e spese le proprie 

attrezzature e provvedere ai necessari ripristini entro e non oltre 20 (venti) giorni dal ricevimento 

della comunicazione scritta dell’Assemblea. 

2. DURATA DEL SERVIZIO E RECESSO 

La durata del servizio è fissata in anni 5 (cinque) con decorrenza dalla data ultima di installazione 

dei distributori automatici di cui al precedente articolo 1., quale risulterà da relativo verbale. Esso 

cesserà di diritto in caso di dismissione della sede consiliare o di trasferimento di tutti o parte degli 

uffici. 

E’ facoltà dell’Assemblea recedere unilateralmente dal contatto nel caso in cui non abbia interesse alla 

continuazione del servizio, notificando la disdetta almeno 3 (tre) mesi prima, a mezzo PEC senza che il 

gestore abbia altro a pretendere che la quota di canone corrisposta sino alla risoluzione del contratto.  

Il Gestore può recedere dal contratto d’appalto con preavviso minimo di sei mesi esclusivamente nel caso 

di impossibilità a proseguire il rapporto per causa di forza maggiore. 

Al termine dell’’installazione e messa in esercizio di tutti i distributori, le parti sottoscriveranno un 

“Verbale di avvio del servizio”. 

L’Assemblea si riserva la facoltà di esercitare l’opzione di prorogare il contratto limitatamente al 

tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo 

contraente, quantificato in massimo 6 mesi.  

In tal caso, il Concessionario sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli 

stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

Alla scadenza contrattuale, il concessionario dovrà provvedere, entro 30 giorni, a propria cura e 

spese, alla rimozione dei distributori e alla riconsegna degli spazi, nelle stesse condizioni in cui li 

aveva ricevuti.  



In mancanza, l’Amministrazione provvederà direttamente agli interventi di ripristino dei locali, con 

successivo addebito dei costi. 

3. CANONE 

Il gestore dovrà corrispondere all’Assemblea legislativa un canone annuo forfettario di € 800,00 

(Euro ottocento) al netto di IVA – se e in quanto dovuta – e/o di altre imposte e contributi di legge, 

a titolo di rimborso forfettario delle spese di funzionamento per gli spazi messi a disposizione e dei 

consumi energetici dei distributori automatici installati presso la sede dell’Assemblea legislativa. 

Il pagamento del primo canone annuale posticipato dovrà essere effettuato nell’anno successivo, 

entro la data di sottoscrizione del “Verbale di avvio” e, in seguito, con cadenza annuale entro la 

medesima data, tramite bonifico bancario c/o Banca Intesa cassiere speciale dell’Assemblea 

legislativa delle Marche IBAN: IT20S0306902609100000300105.           

L'utilizzo dei distributori automatici è facoltativo da parte del bacino di utenza potenziale, e pertanto 

il concessionario non potrà avanzare alcuna richiesta o pretesa né richiedere modifiche al contratto 

per l'eventuale mancata e/o minore fruizione del servizio da parte dell'utenza. 

Il concessionario assume interamente a proprio carico il rischio operativo inerente la gestione del 

servizio in concessione. 

La controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire 

funzionalmente e sfruttare economicamente il servizio oggetto della presente concessione.  

Non è pertanto prevista la corresponsione da parte dell’Amministrazione di alcun corrispettivo nei 

confronti del concessionario. 

4. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI 

DISTRIBUTORI 

Installazione, manutenzione e caratteristiche tecniche 

Il gestore dovrà eseguire, a sue cure e spese, l’installazione e gli allacciamenti delle macchine 

distributrici nei punti che verranno assegnati, a regola d’arte, secondo le norme vigenti e le 

indicazioni e le prescrizioni impartite dall’Assemblea. 

Prima della suddetta installazione il gestore, in accordo con il Servizio Attività Amministrativa 

provvederà, a propria cura e spese alla realizzazione di eventuali piccoli interventi impiantistici che 

ritesse opportuni, ivi compresi l’allacciamento elettrico nel rispetto della normativa vigente in 

materia di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro. 

La collocazione dei distributori sarà concordata di comune accordo tra le parti, in luoghi facilmente 

accessibili, che non costituiscano intralcio alle attività dell’Assemblea. 

L’Assemblea, inoltre, viene sollevata da ogni responsabilità e richiesta di risarcimento danni in caso 

di atti vandalici o scasso arrecati ai distributori nonché in caso di infortuni o malfunzionamenti 

derivati alle medesime. 

Alla scadenza del contratto il gestore si impegna a rimuovere le proprie apparecchiature con le 

modalità e nei tempi indicati al precedente articolo 1. 



 I distributori automatici dovranno essere sollevati dal pavimento in modo da permettere una 

corretta pulizia del pavimento sottostante e adiacente. 

Sono a carico del gestore: 

• tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria atte ad assicurare il perfetto 

funzionamento dei distributori mediante visite giornaliere di personale della Ditta Bonci Srl; 

• le riparazioni ed i ripristini conseguenti ad eventuali danni agli immobili e relative pertinenze 

dell’Assemblea, causati dall’installazione e dal funzionamento dei distributori. 

I distributori devono rispettare, inoltre la norma CEI EN 60335 - Norme particolari per distributori 

commerciali e apparecchi automatici per la vendita. La suddetta norma si riferisce all’igiene degli 

apparecchi e ai pericoli comuni causati agli utenti. 

I distributori dovranno: 

• garantire l’erogazione di: 

- bevande calde (tipologia A);  

- prodotti refrigerati, bevande e snack (tipologia B); 

• possedere idonea omologazione e marchio CE; 

• essere conformi alle norme vigenti, anche tecniche, sia nazionali che europee, in materia di 

sicurezza degli impianti e delle macchine, antinfortunistiche e di prevenzione incendi e di 

garanzia igienica. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo:  

- D.P.R. n. 327/80 e s.m.i;  

- D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i;  

- Direttiva Macchine 2006/42/CE recepita a livello nazionale dal D.lgs. 17/2010 e s.m.i.; 

- IEC/EN 60335-2-75 Norme particolari per distributori commerciali e apparecchi automatici per 

la vendita; 

- IEC/EN 60335-2-89 Requisiti particolari per le macchine di refrigerazione commerciale con 

un'unità refrigerante incorporata o remota di condensazione del refrigerante o un 

compressore); 

- omologazione sanitaria secondo quanto indicato nella circolare del Ministero della Sanità n. 35 

del 31.05.1979 e dal regolamento d'esecuzione delle norme contenute nella Legge 30.04.1962 

n. 283 ("Disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle 

bevande"); 

• essere di ultima generazione; 

• essere dotati di impianto refrigerante privo di CFC (distributori di tipologia B). I fluidi frigorigeni 

utilizzati negli apparecchi devono essere quelli consentiti dalle attuali direttive internazionali di 

tutela ambientale; 

• essere dotati di serbatoi autonomi per l’acqua, la cui fornitura sarà a carico del Concessionario 

(laddove non sia possibile il collegamento con l’impianto idrico esistente); 

• essere di elevata efficienza energetica, rispetto alle classi previste dalla normativa vigente e al 

livello tecnologico del settore (CEI EN IEC 63252 (CEI 59-90) Consumo di energia dei distributori 

commerciali e degli apparecchi automatici per la vendita); 

https://mycatalogo.ceinorme.it/cei/item/0000018027/


• essere dotati di dispositivi per pagamento in denaro, con taglio minimo 0,05 €, e con sistema 

rendi-resto; 

• segnalare chiaramente e tempestivamente l'eventuale assenza di monete per il resto; 

• garantire, in caso di malfunzionamento dei distributori automatici o di mancata erogazione dei 

prodotti richiesti, la restituzione del denaro indebitamente trattenuto; 

• essere predisposti per il pagamento attraverso strumenti elettronici “cash less” (es. chiave/card 

magnetica ricaricabili), utilizzabile indistintamente su tutti i distributori oggetto della presente 

concessione. La ricarica delle "chiavette" dovrà avvenire in modo automatico tramite gli stessi 

distributori automatici. Il valore massimo della cauzione richiesta per la "chiavetta" non potrà 

superare il valore di Euro 5,00 (cinque/00). In caso di utilizzo di sistemi di pagamento a scheda 

o chiave elettronica ricaricabile (“chiavetta”) potrà essere offerto uno sconto rispetto ai prezzi 

di vendita al pubblico con pagamento a moneta; 

• rispettare gli obblighi in materia di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica 

all’Agenzia delle Entrate dei ricavi generati dagli stessi (ai sensi del D. Lgs. 127/2015 - 

Trasmissione telematica delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate 

attraverso distributori automatici, in attuazione dell'articolo 9, comma 1, lettere d) e g), della 

legge 11 marzo 2014, n. 23); 

• rispettare i limiti di rumorosità e tossicità previsti dalla legislazione vigente; 

• essere conformi alle norme relative alla compatibilità elettromagnetica. 

I distributori automatici dovranno inoltre: 

- essere di facile pulizia e disinfettabili, sia all’interno che all’esterno; 

- essere tali da garantire l’assoluta igienicità dei prodotti distribuiti; 

- avere le superfici destinate al calore collocate in modo tale da non compromettere la 

conservazione degli alimenti e delle bevande; 

- essere sollevati dal suolo in modo da permettere una corretta pulizia del pavimento sottostante e 

adiacente; 

- avere il dispositivo esterno di erogazione non esposto a contaminazioni; 

- essere dotati di chiare indicazioni sul prodotto offerto e sul prezzo raggiungibile con 

monete/banconote di diversa pezzatura; 

- avere un’autonomia di bicchieri e palette (distributori di tipo A);  

- garantire il funzionamento 24h/24h. Nell’ottica di un risparmio energetico, l’Amministrazione 

potrebbe richiedere, in determinate circostanze, di programmare l’accensione/spegnimento di 

alcuni distributori.  

Al fine della sottoscrizione del “verbale di avvio del servizio”, di cui al punto 2 del presente 

Capitolato, il concessionario dovrà fornire all’Amministrazione l’elenco dei distributori installati 

presso le varie sedi, con indicazione della tipologia e di ulteriori dati (modello/anno di fabbricazione, 

codice identificativo delle macchine), attestando la conformità degli stessi alle normative vigenti.  

Il Concessionario dovrà aggiornare l’elenco in occasione di modifiche (installazione/rimozione di 

distributori). 

Il Concessionario dovrà, con l’organizzazione di mezzi e personale proprio: 



- garantire il costante rifornimento dei prodotti, in modo da evitare interruzioni del servizio e il 

tempestivo reintegro dei prodotti esauriti/in esaurimento e la sostituzione di prodotti prossimi 

alla scadenza. Il rifornimento dei prodotti esauriti dovrà essere effettuato entro max 36 ore dalla 

segnalazione; 

- garantire il regolare funzionamento dei distributori automatici tramite loro idonea 

manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché tempestivi interventi di assistenza tecnica. Il 

ripristino dell’apparecchiatura non funzionante dovrà essere effettuato entro max 72 ore dalla 

segnalazione; 

- mantenere le apparecchiature conformi alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e a 

quelle che saranno emanate in materia; 

- provvedere allo spostamento dei distributori su richiesta dell’Amministrazione; 

- provvedere all’installazione/rimozione dei distributori entro 20 giorni dalla richiesta 

dell’Amministrazione; 

- garantire, in caso di malfunzionamento dei distributori automatici o di mancata erogazione dei 

prodotti richiesti, la restituzione del denaro indebitamente trattenuto;  

- provvedere alla sostituzione del distributore con altro distributore di caratteristiche tecniche 

uguali o superiori, nel caso in cui l'entità del guasto non consenta la riparazione, entro max 7 gg 

dal fermo macchina. Nel caso di frequenti fermi o disfunzioni, l’Amministrazione si riserva il 

diritto di richiedere la sostituzione della macchina.  

- provvedere, al fine di eliminare o ridurre a livelli accettabili i rischi di contaminazione dei 

prodotti somministrati, alla pulizia, interna ed esterna, dei distributori automatici e alla loro 

periodica sanificazione e disinfezione, secondo un adeguato piano di interventi; 

- provvedere alle riparazioni e ai ripristini di eventuali danni all'immobile e alle relative pertinenze 

causati dall'installazione e dal funzionamento dei distributori. 

Le attività di rifornimento, pulizia e manutenzione dei distributori automatici dovranno essere in 

ogni caso eseguiti dal Concessionario in tempi e modi tali da minimizzare/eliminare ogni possibile 

interferenza tra le attività in atto. 

Al termine di ogni intervento, le aree di svolgimento delle attività dovranno essere lasciate pulite e 

libere da eventuale materiale di risulta e dei rifiuti derivanti dall’uso, dal rifornimento e dalla 

manutenzione dei distributori. 

È a carico del Concessionario l’onere di acquisire tutte le autorizzazioni amministrative e sanitarie 

necessarie allo svolgimento del servizio e delle attività inerenti e/o conseguenti, manlevando 

l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità nei confronti di terzi e delle Autorità. 

La concessione è soggetta alle norme sull’attività di somministrazione di alimenti e bevande 

effettuate con distributori automatici installati in luoghi aperti al pubblico.  

La concessione è, inoltre, soggetta alle disposizioni sulla disciplina igienica della produzione e della 

vendita di sostanze alimentari e bevande e alle norme fiscali vigenti in materia. 

Il concessionario dovrà operare in conformità con i manuali nazionali e/o comunitari di corretta 

prassi operativa in materia di igiene e di applicazione dei principi del sistema HACCP previsto dal 

Regolamento (CE) 852/2004 e dal D.Lgs. 193/2007, in attuazione della direttiva 2004/41/CE, e 



verificare costantemente che la preparazione dei prodotti posti in vendita sia conforme alle 

predette disposizioni. 

Tali distributori dovranno: 

• riportare una targhetta con il nominativo e la ragione sociale del gestore del servizio ed il 

codice identificativo del distributore automatico, nominativo del referente a cui rivolgersi in 

caso di urgenza, le modalità per segnalare malfunzionamenti, esaurimento dei prodotti o 

effettuare reclami (call center, sito web, e-mail…); 

• essere dotati di chiare indicazioni sulle tipologie dei prodotti in distribuzione e del relativo 

prezzo; 

• mettere in evidenza l’eventuale presenza di eventuali prodotti provenienti dal commercio 

equo e solidale e/o da agricoltura biologica. 

I distributori di bevande dovranno essere dotati di bicchierini e palette nelle quantità necessarie a 

soddisfare le esigenze dell’utenza.                    

 I distributori che durante lo svolgimento del servizio risultassero tecnologicamente obsoleti, 

dovranno essere tempestivamente sostituiti con distributori tecnologicamente più idonei. 

L’Assemblea viene sollevata da ogni responsabilità per eventuali danni causati a persone o cose per 

prodotti difettosi o igienicamente inadeguati e per cattivo funzionamento, incendio, esplosione dei 

distributori. 

L’Assemblea si riserva, comunque, la facoltà di poter richiedere lo spostamento/rimozione dei 

distributori senza che le possa essere addebitato alcun onere, per ragioni di propria necessità. 

I distributori dovranno essere dotati dei principali sistemi di pagamento presenti sul mercato e 

quindi essere muniti di gettoniera elettronica che accetta le monete e dotata di apparecchiatura 

rendiresto e di lettore di strumenti elettronici di pagamento (chiavi, schede, ecc..)   

Tempi di intervento 

In caso di guasto delle apparecchiature distributrici il gestore dovrà provvedere alla loro riparazione 

a proprie spese entro 48 (quarantotto) ore dalla segnalazione ricevuta a mezzo fax o e-mail da parte 

del Servizio Attività Amministrativa dell’Assemblea. 

Rifornimento dei distributori 

Il gestore provvederà a rifornire i distributori con generi di prima qualità con congruo termine di 

scadenza ed assumendosi ogni responsabilità sulla rispondenza alle vigenti disposizioni di legge sia 

dei prodotti sia dell’attrezzatura utilizzata. 

Il rifornimento sarà effettuato da un incaricato del gestore che avrà libero accesso ai locali 

dell’Assemblea, previa idonea identificazione, e avverrà nei giorni da concordare e nella fascia oraria 

dalle ore 7.30 alle ore 13.00. In ogni caso verrà sempre garantita la corretta fornitura dei prodotti 

con tempestiva assistenza e continuo rinnovo delle scorte.  

In caso di segnalazione ricevuta a mezzo fax o e-mail da parte dell’Assemblea per esaurimento di 

tutti o di parte dei prodotti presenti nei distributori, il gestore deve provvedere al rifornimento entro 

24 (ventiquattro) ore dal ricevimento della suddetta segnalazione. 



5. OBBLIGHI DEL GESTORE 

Il Gestore deve garantire la qualità degli ingredienti usati nella preparazione dei prodotti 

commercializzati nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia. 

E’ vietato l’utilizzo di cibi già posti in distribuzione. 

I prodotti invenduti dovranno essere ritirati un mese prima della loro scadenza. 

Il gestore inoltre si obbliga a: 

a) osservare tutte le prescrizioni contenute nel presente Capitolato Tecnico Prestazionale; 

b) gestire servizi oggetto del presente contratto e le connesse attività con la massima diligenza e 

responsabilità in modo che l’esercizio avvenga ordinatamente e secondo le buone regole di 

conduzione e nell’ambito del rispetto delle norme igieniche previste in materia; 

c) non cedere o subaffittare in tutto o in parte l’esercizio, né adibire i locali destinati a bar per un 

uso diverso da quello contrattuale; 

d) consegnare alla scadenza, o nei casi di risoluzione o recesso del contratto, i locali, gli arredi e le 

attrezzature liberi da cose e in perfetto stato di manutenzione, salvo il normale degrado d’uso; 

f) rispettare l’orario minimo di apertura del bar indicato nel presente Capitolato Tecnico-

Prestazionale; 

h) vendere bevande alcoliche, purché limitatamente al solo servizio di banco; 

j) rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e assumere a suo carico tutti gli 

oneri relativi. Il Gestore deve attuare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del 

contratto, alla categoria e alla località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti 

da successive modifiche ed integrazioni e ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato; 

k) rispettare la vigente normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro; 

l) rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza alimentare richieste per la gestione di esercizi 

pubblici che attuano la vendita, il confezionamento e la somministrazione di generi alimentari (cibi 

freddi e precotti) e di bevande; 

m) conservare nel massimo ordine il locale assegnatogli e provvedere alla sua pulizia giornaliera nel 

rispetto delle vigenti prescrizioni previste per le attività di ristorazione; 

n) effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti, limitare l’uso della plastica, privilegiando il vetro da 

recupero, utilizzare prodotti di pulizia il più possibile compatibili con l’ambiente; 

o) curare che personale e collaboratori si comportino con la più assoluta urbanità nell’espletamento 

del servizio e che si presentino in modo decoroso al pubblico; 

p) assumere a totale carico senza riserve ed eccezioni, ogni responsabilità civile per i danni a persone 

e cose, sollevando l’Assemblea da ogni responsabilità a riguardo. A tale scopo il Gestore si impegna 



a presentare su richiesta dell’Assemblea quietanza di pagamento dei premi relativi alla stipulazione, 

con una primaria Compagnia di assicurazione di una polizza RCT. 

6. PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 

Il personale addetto impiegato per l'esecuzione del servizio dovrà: 

- indossare idonee divise, munite di tessera di riconoscimento corredata di fotografia, con le 

generalità del lavoratore, la qualifica e l'indicazione del datore di lavoro, ai sensi dell'art. 26, c. 8, 

del D.Lgs. 81/2008;  

- essere in possesso del libretto d'idoneità sanitaria di cui all'art. 37 del D.P.R. 327/1980 recante 

"Regolamento di esecuzione della L. 30 aprile 1962, n. 283, e s.m.i., in materia di disciplina 

igienica della produzione e della vendita di sostanze alimentari e delle bevande" o successive 

rilevanti normative comunali, nazionali e comunitarie ed attenersi alle prescrizioni di cui agli altri 

articoli del Titolo III (Igiene e sanità del personale addetto alla produzione, manipolazione e 

vendita di sostanze alimentari e alle operazioni di trasporto) del citato D.P.R. 327/1980 o 

successive rilevanti normative comunali, nazionali e comunitarie;  

- osservare scrupolosamente, onde evitare rischi di inquinamento e possibili tossinfezioni 

alimentari, tutte le procedure igieniche previste dall'autocontrollo e dal sistema HACCP; 

- osservare le disposizioni che regolano l'accesso, la permanenza e l'uscita dalle sedi 

dell'Amministrazione;  

- adeguarsi alle disposizioni impartite dal referente dell'Amministrazione e al rispetto delle norme 

di cui al D.Lgs. 81/2008;  

- comunicare immediatamente al referente dell'Amministrazione qualunque evento accidentale 

(p.es. danni non intenzionali) che dovesse accadere nell'esecuzione del servizio;  

- tenere un comportamento professionalmente adeguato e qualificato e improntato, in ogni 

occasione, alla massima educazione e correttezza;  

- assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi dei quali 

dovesse venire a conoscenza durante l'esecuzione del servizio. 

Il Concessionario, almeno 10 (dieci) giorni prima dell'avvio del servizio, dovrà fornire 

all'Amministrazione elenco nominativo del personale che sarà impiegato nell'esecuzione del servizio 

oggetto della concessione. Detto elenco dovrà essere aggiornato ogni qualvolta si verifichino 

modifiche nell'organico impiegato nell'esecuzione del servizio.  

Il concessionario sarà responsabile della scelta, della distribuzione dei compiti e dell'organizzazione 

del proprio personale. 

7. CARATTERISTICHE PRODOTTI 

I prodotti erogati devono essere di prima qualità e di rinomanza nazionale. 

Alimenti e bevande erogati dovranno essere totalmente esenti da organismi geneticamente 

modificati o loro derivati, in aderenza alle leggi in materia di O.G.M. (Regolamenti (CE) n. 1829/2003 

e n. 1830/2003). 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella tutela della salute dei consumatori intolleranti o 

allergici, prevedendo anche la fornitura di prodotti privi di glutine e di prodotti privi di lattosio. 



I prodotti da erogare dovranno riportare le indicazioni previste dalla normativa vigente, essere ben 

visibili all'acquirente ed indicare chiaramente prezzo, marca, data e stabilimento di 

confezionamento, ingredienti e valori nutrizionali, scadenza.  

In nessun caso potranno essere somministrate bevande alcoliche di qualsiasi gradazione.  

I distributori devono garantire l’erogazione di: 

a) bevande calde 

b) acqua e bevande analcoliche fredde e snack dolci e salati. 

Il concessionario deve garantire che i prezzi di vendita dei prodotti offerti: 

a) siano sempre esposti in modo visibile all'utenza;   

b) siano identici per tipologia di prodotto in tutti i distributori automatici installati presso le sedi 

regionali;  

c) restino fissi ed invariati per i primi 12 (dodici) mesi decorrenti dalla data di inizio attività 

dopodiché - a seguito di motivata richiesta scritta del Concessionario, basata su adeguata 

documentazione giustificativa - potranno essere aggiornati con cadenza annuale sulla base 

dell'indice nazionale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi all'anno 

precedente. I nuovi prezzi saranno arrotondati per difetto ai 5 (cinque) centesimi di Euro.  

L'applicazione dei nuovi prezzi sarà in ogni caso subordinata a preventiva autorizzazione 

dell'Amministrazione alla quale è riservata la valutazione della congruità della richiesta.  

Il predetto processo potrà essere attivato solo qualora l'indice ISTAT abbia subito una variazione 

dall'inizio del contratto superiore al 5% (cinque percento). 

Si rappresentano, di seguito, i prodotti che indicativamente dovranno essere resi disponibili nei 

distributori di tipo B e le caratteristiche minime (le marche sono esemplificative della tipologia di 

prodotto)  

E’ ammessa una tolleranza del 10% sulla grammatura indicata. 

 Tipo di prodotto 
Quantità cl / Grammatura 

g 

1 Acqua minerale naturale in pet 50 cl 

2 Acqua minerale frizzante in PET 50 cl 

3 Bibite tipo integratore in PET 50 cl 

4 Bibite in lattina 33 cl 

5 Succhi di frutta senza zuccheri   20 cl 

6 Succo di frutta 70% / the 20 cl 

7 crackers   30 g 

8 Snack non fritti (tipo Cipster, Fonzies..)   22 g 

9 Snack salati (tipo taralli, schiacciatine)    40 g 

11 frutta secca al naturale    25 g 

12 frutta secca tostata e salata   30 g 

13 merendine (tipo Fiesta…)   40 g 

14 wafer    45 g 

15 biscotti farciti (tipo Baiocchi, Ringo) / ciambelline secche   55 g / 40 g 



 Tipo di prodotto 
Quantità cl / Grammatura 

g 

16 
snack dolci ricoperti di cioccolato (tipo Kit Kat, Kinder 

Bueno…) 
  44 g 

17 Snack dolci a base di cereali / frutta / frutta secca / riso    25 g 

18 snack dolci a base di cereali / frutta secca / riso   40 g  

19 snack con affettati    60 g  

20 snack con formaggio tipo Parmigiano    20/25 g + 20 g 

21 yogurt    200 g 

22 tramezzini    85 g 

23 Panini imbottiti   100 g 

24 Gomme da masticare   pacchetto 

  Dovrà essere garantita la presenza contemporanea di vari snack sia dolci che salati, anche 

mantenendo un equilibrio tra i generi. 

I prodotti erogati devono essere trasportati, conservati e somministrati nel perfetto rispetto delle 

vigenti norme nazionali e comunitarie in materia. 

L’impresa affidataria dovrà fornire, prima dell’inizio dell’esecuzione del Contratto, la lista dei 

prodotti che intende immettere in distribuzione con indicazione della marca e delle relative schede 

tecniche ivi compresa l’etichettatura ai sensi del D.lgs. n. 231/2017 e ss.mm.ii. e l’etichettatura 

nutrizionale. 

In particolare i prodotti devono obbligatoriamente indicare in etichetta, in maniera chiara 

(attraverso accorgimenti grafici quali grassetto, diverso colore, sottolineatura…) gli ingredienti che 

possono provocare allergie. 

Per esigenze stagionali o per mutate preferenze dei consumatori, il Concessionario potrà sostituire 

alcuni prodotti, purché la qualità del nuovo prodotto non sia inferiore a quella del precedente e 

purché il prezzo del nuovo prodotto non sia superiore a quello del prodotto precedente.  

Dovrà essere data la massima attenzione alla data di scadenza dei prodotti, che non dovrà mai 

essere superata. Non dovranno altresì essere inseriti prodotti con scadenza troppo ravvicinata e 

anche laddove è indicato “consumare preferibilmente entro il …” dovrà comunque essere rispettata 

e non superata la data indicata. 

Tutti i prodotti erogati dovranno, in ogni caso, appartenere alle marche più diffuse in commercio. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione e la scelta di prodotti nell’ambito 

di quelli disponibili al fornitore.  

Per tale motivo, l’aggiudicataria comunicherà all’Amministrazione l’elenco dei prodotti che è in 

grado di fornire. 

Il concessionario si impegna ad erogare i prodotti previsti nel capitolato, per tutta la durata 

contrattuale, salvo modifiche concordate. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione o la non distribuzione di prodotti 

dei quali, per qualsiasi motivo, non ritenga opportuna l’erogazione, nonché di fare effettuare alle 



autorità sanitarie competenti controlli sulla qualità dei prodotti immessi nei distributori, e 

sull’osservanza delle norme igieniche e sanitarie e in genere su tutto ciò che riterrà necessario per 

verificare il corretto funzionamento del servizio.  

Dovrà inoltre essere rispettato Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 196, in attuazione della 

Direttiva (UE) 2019/904 (“Direttiva SUP“) sulla riduzione dell’incidenza di prodotti di plastica 

monouso sull’ambiente.  

Gravi o ripetute risultanze negative riscontrate dai controlli sanitari, comporteranno la revoca della 

concessione. 

8. MANLEVA 

L'Assemblea è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere 

alla persona del Gestore, ai suoi dipendenti. Il Gestore che ha in custodia il locale e le attrezzature 

si rende responsabile dei danni che il suo personale o, comunque persone adibite al servizio, 

possano arrecare a persone e/o cose dell'Assemblea o a terzi, nonché degli inconvenienti di qualsiasi 

genere cui detto personale dovesse dare luogo e dei quali fosse chiamata a rispondere l'Assemblea 

stessa che, fin d’ora, si intende sollevata ed indenne da ogni pretesa. 

L’Assemblea non risponde di eventuali debiti relativi a consumazioni non pagate da parte 

dell’utenza. 

9. DANNI E ASSICURAZIONI 

Il Gestore assume a totale carico senza riserve ed eccezioni, ogni responsabilità civile per i danni a 

persone e cose derivante dall'esecuzione del servizio, sollevando l’Assemblea da ogni responsabilità 

a riguardo.  

A tale scopo il gestore dovrà dimostrare di aver stipulato, con una primaria Compagnia di 

assicurazione una polizza RCT a copertura dei rischi derivanti dall’attività oggetto del contratto. 

Nella stessa dovranno essere inclusi anche i danni derivanti da intossicazione alimentare. 

La copertura deve essere totalmente esente da franchigia e di durata corrispondente a quella del 

contratto.  

Prima dell’installazione dei distributori automatici, il Concessionario dovrà comprovare, 

producendone copia, di aver stipulato o di avere già in essere un’adeguata polizza RCT, per un 

massimale unico minimo per sinistro pari ad € 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per 

danni provocati a cose e/o persone da atti eseguiti od ordinati da dipendenti del Concessionario o 

comunque in dipendenza diretta o indiretta dell’esecuzione del servizio. 

In tale polizza l’Amministrazione dovrà risultare espressamente inclusa nel novero dei terzi. Le 

garanzie di indennizzo dovranno riguardare anche i casi di intossicazione da cibi e bevande e 

comprendere eventi connessi a malori di ogni tipo (a titolo puramente esemplificativo: vertigini, 

stati di incoscienza, che comportino invalidità o morte del fruitore del servizio). 

La polizza dovrà espressamente prevedere la tutela per eventuali danni o alterazioni arrecati agli 

impianti, ai locali ed in generale al patrimonio immobiliare dell’Amministrazione, siano essi aree di 

proprietà o nella disponibilità, compresi eventi quali incendi o allagamenti. 



 L’esistenza, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo per tutta la 

durata del contratto (nonché durante eventuali periodi di giacenza dei distributori) è condizione 

essenziale per l’Amministrazione e, pertanto, qualora il Concessionario non sia in grado di provare 

in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui trattasi, il Contratto si risolverà di diritto. 

La polizza dovrà altresì contenere specifiche estensioni quali: 

- reintegro automatico dell’intera copertura a seguito di sinistro, da qualsiasi causa determinato; 

- rinuncia della Compagnia assicurativa, al diritto di recesso per sinistro. 

In ogni caso si conviene e si precisa che il Concessionario sarà responsabile e rimarranno a suo 

esclusivo carico eventuali rischi/scoperti/franchigie che dovessero non essere coperte dalla polizza. 

L’Amministrazione è esonerata da ogni responsabilità per l’eventuale scarsità o mancanza di energia 

elettrica e per la mancata fornitura di qualsiasi servizio, ivi compreso il riscaldamento, anche se 

dovuti a guasti degli impianti o ritardi nella riparazione degli stessi. 

Parimenti l’Amministrazione declina ogni responsabilità per eventuali furti, danni e guasti arrecati 

da terzi e a terzi, incendi, manomissioni dei beni forniti per l’esecuzione del servizio. 

L’Amministrazione non potrà in alcun modo essere considerata depositaria di mobili, macchine, 

attrezzi, suppellettili, provviste e materiali in genere che in qualsiasi momento si trovino negli spazi 

o nei locali messi a disposizione del Concessionario, per cui solo a quest’ultimo spetterà la loro 

custodia e conservazione, restando così l’Amministrazione sollevata da ogni responsabilità per furti, 

danneggiamenti, incendi ed altre cause. 

Il Concessionario dovrà informare l’Amministrazione di qualsiasi evento dannoso. 

10. PENALI 

L'irregolarità nell'esecuzione del servizio ovvero il mancato rispetto o la violazione di qualunque 

disposizione contenuta nel presente capitolato speciale, o il compimento da parte del 

concessionario o dei suoi collaboratori/dipendenti, di azioni e/o atti che abbiano compromesso, 

compromettano o tali da compromettere il servizio o nuocere alla convenienza del luogo, 

comporteranno l'applicazione di sanzioni adeguate all'importanza e alla gravità dell'inadempienza 

ovvero dell'infrazione, non esclusa la revoca della concessione. 

Ogni inadempienza ovvero infrazione rispetto agli obblighi contrattuali sarà specificamente 

contestata al concessionario a mezzo PEC. Entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dalla data 

della contestazione, il concessionario potrà presentare eventuali osservazioni e/o controdeduzioni. 

Decorso il suddetto termine l'Amministrazione, qualora non riceva giustificazioni oppure, avendole 

ricevute, non le ritenga valide, applicherà le penali previste, o comunque adotterà le determinazioni 

ritenute più opportune, dandone comunicazione al concessionario. 

L'importo delle penali, compresa la rifusione di spese e/o danni, sarà addebitato direttamente al 

concessionario e non potrà superare, complessivamente, il 10% (dieci percento) del valore della 

concessione, pena la facoltà di procedere alla risoluzione contrattuale. 

In particolare, in presenza delle violazioni e/o inadempienze di seguito descritte, l'Amministrazione 

si riserva di applicare le penali indicate: 



 

Cod Descrizione Penale 

 

1 

Ritardo nel completamento dell'installazione dei 

distributori automatici rispetto al termine 

convenuto 

Euro 50,00 per ogni giorno di 

ritardo 

2 Mancata corresponsione del canone annuo entro 

le scadenze stabilite  

Euro 200,00 per ogni giorno di 

ritardo 

 

3 

Ritardo nella rimozione delle proprie 

apparecchiature e dei necessari ripristini, a 

scadenza del contratto 

Euro 50,00 per ogni giorno di 

ritardo 

 

4 

Mancato rispetto dei tempi d'intervento massimi 

per le riparazioni dei distributori in caso di guasti 
Euro 50,00 per ogni giorno di 

ritardo 

 

5 

Mancato rispetto dei tempi d'intervento massimi 

per la sostituzione dei distributori, nel caso in cui 

l'entità del guasto non consenta la riparazione 

 

Euro 50,00 per ogni giorno di 

ritardo 

 

6 

Mancato rispetto dei tempi d'intervento massimi 

per il rifornimento e/o riassortimento dei prodotti 

esauriti 

Euro 50,00 per ogni giorno di 

ritardo 

 

 

7 

 

Applicazione di prezzi difformi rispetto al listino    

prezzi oggetto di offerta economica 

Euro 50,00 per ogni distributore 

e per ogni giorno solare 

decorrenti dalla data di 

segnalazione e fino alla data di 

ripristino del prezzo originario 

8 Mancata segnalazione, con appositi avvisi e/o 

liste, della presenza di prodotti controindicati ai 

soggetti con intolleranze alimentari  

Euro 100,00 a prodotto per la 

prima infrazione, Euro 200,00 a 

prodotto per   ogni   infrazione 

successiva 

 

9 

Somministrazione di prodotti di qualità difforme 

e/o di caratteristiche qualitative inferiori a quelle 

minime previste dal presente capitolato speciale 

Euro 50,00 a prodotto per la 

prima infrazione, Euro 100,00 a 

prodotto per ogni infrazione 

successiva 

 

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non preclude la risoluzione contrattuale e il 

diritto dell'Amministrazione a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

concessionario dall'adempimento dell'obbligazione contrattuale per la quale si è reso 

inadempiente. 

11. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie che dovessero eventualmente sorgere nell’interpretazione e nell’esecuzione del 

servizio sarà competente il Foro di Ancona. 



Sino a pronuncia del competente organo giudiziario il servizio non potrà essere sospeso.  

12. NORMATIVA DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla 
disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici. 

13. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 In relazione alla concessione in affidamento, Titolare del trattamento è Consiglio regionale – 

Assemblea legislativa delle Marche, e l’Appaltatore è tenuto al rispetto della disciplina contenuta 

nel Regolamento UE 27/04/2016, n. 2016/679. A tal fine questa Amministrazione ha allegato in sede 

di trattativa diretta all’interno del Mepa l’Informativa sul trattamento dei dati personali da restituire 

digitalmente firmata per accettazione da parte del legale rappresentante. 

14. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DA ALLEGARE ALLA T.D. 

1. Dichiarazione requisiti 

2. Capitolato speciale  

3. Patto di integrità 

4. Informativa trattamento dati personali  

 

15. OFFERTA ECONOMICA DA ALLEGARE ALLA T.D. 

L’offerta economica, generata automaticamente dal sistema del MEPA, dovrà riportare l’importo 

del canone annuo di cui al punto 3. 

 
 

N.B. Le prescrizioni riportate nel presente Capitolato speciale, da sottoscrivere per accettazione 

in sede di offerta, prevalgono, senza eccezione alcuna, sugli atti presenti sul MEPA. 

 


